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Hai chiamatoi nostri cuori per nome.
Hai messoi nostri passisulla stessastrada.
Hai disegnatoil nostro cammino fino a te,
edoggi la tuapresenzaavvolgein un tenero abbraccio
il nostro amore.
Hai messoun "sì"sulle nostre labbra per annunciare
l'infinita meravigliadel tuo agire.
Adessodaun angolo del cielo
vegliasulla nostra unione,
rafforza quei passieguidaci suquella strada.
Dacci forza quando l'amore quotidiano perderà il suoentusiasmo.
Parlaai nostri cuori quando il silenzio si farà sentire.
Dacci parole per chi vive nel silenzio.
Dacci gioiaper chi vivenel dolore.
Dacci speranzaper chi non la conosce.
La nostra casasiaaperta come lo è la tua oggi.
I nostri figli sianoil tuo sognopiù bello
enoi capacidi realizzarlo come tu vuoi.
Accompagnachi ci haportato fin qui,
dona loro la certezzacheil nostro amore
èpartedel loro,
che la nostragioia è frutto dei loro sacrifici.
Regalaal nostro stare insieme,
tutti i giorni chehai stabilito per noi
equando chiamerai aTeuno di noi,
l'uno possadire all'altro un altro "sì".

1)11))1) "La fedenascedall'incontro con Gesù Cristo"Gv.1,35

35 Il giorno dopo Giovanni stavaancoralà con duedei suoi discepoli 36 e,fissandolo sguardo
suGesùchepassava,disse:«Eccol’agnello di Dio!». 37 E i suoi due discepoli, sentendolo
parlare così, seguirono Gesù. 38Gesùallora si voltò e, osservandocheessilo seguivano,disse
loro: «Checosacercate?».Gli risposero: «Rabbì– che, tradotto, significaMaestro –, dove
dimori?». 39 Disseloro: «Venite evedrete».Andarono dunque evidero doveegli dimorava e
quel giorno rimasero con lui; eranocirca le quattro del pomeriggio.
40 Uno dei due cheavevanoudito le parole di Giovanni e lo avevanoseguito,eraAndrea,
fratello di SimonPietro. 41 Egli incontrò per primo suofratello Simoneegli disse:«Abbiamo
trovato il Messia»– chesi traduce Cristo – 42 e lo condussedaGesù.Fissandolo sguardosudi
lui, Gesùdisse:«Tu seiSimone, il figlio di Giovanni; saraichiamatoCefa»– chesignifica Pietro.



2222)))) Il mio camminodi fedeIl mio camminodi fedeIl mio camminodi fedeIl mio camminodi fede

Mi volto indietro e guardo il cammino della mia fede che mi ha condotto oggi a chiedere di celebrare il
Sacramentodel Matrimonio:

• Nel Sacramento del Battesimo, per “grazia” sono divenuto cristiano, cioè discepolo di Gesù Cristo (cfr. –
lamemoria del Battesimonel nuovoRito del Matrimonio)

• Con il Sacramento della Cresima, ho scelto di essere testimone di Gesù Cristo nella Chiesa enel mondo.
• Nel mio cammino ho incontrato “sguardi” e “parole”…

“ Il giorno dopo Giovanni Battista stavaancoralà conduedei suoi discepoli
e fissando lo sguardosuGesùchepassava,disse:<<Ecco l’agnello di Dio!>>
e i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù…”(Gv. 1,29-37)

Personeed eventi che ti hanno avvicinato aGesù
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Giovanni Battista coinvolge Andrea, Andrea suo fratello Pietro: comesi fa a tenere
solo per séquello cheper me è vitale, chemi coinvolge, chemi
appassiona....l'incontroconGesùpersonaèmolto di più di una dottrina, di una
morale: "L'incontro conGesùmi ha cambiato la vita. Vuoi provarci anchetu? La fede
mi ha cambiatomente e cuore: vuoi provarci anchetu? Io sono felice: vuoi provare
anche tu? La fede si comunica così: da vita a vita, da cuore a cuore, da passionea
passione.
Non bastaguardare, occorre "vedere", cioè avere uno sguardo attento che valuta ogni
cosa,fuggendo pregiudizi...La fede come l'amore è coinvolgente. Dio attraverso un
amico, un evento causale,una intuizione mi chiama a seguirlo. Nel Vangelo c'èun
bellissimo gioco di sguardi: Giovanni Battista fissa lo sguardo su Gesù(1,36),Gesù
fissa lo sguardo su Pietro (1, 42) (lo sguardo dentro, dice il verbo greco,non solo negli
occhi...). Gesù guarda chi lo segue(1, 38) e dice loro: venite e vedrete (1,39)ed essi
andarono e videro (1,39). Lo sguardo dice molto di più delle parole.
Ci sono occhi checi giudicano e ci condannano...Con lo sguardo Gesùci dice checi
ama.



3. La fede cristiana
a.Che cercate?
Gesùci invita a interrogarci sul nostro cammino. Quando emergeunadomandasul sensodella
nostra vita, impariamo asostaresulla domanda, senzapretendere risposte frettolose.
S.Agostino diceva:"Tu, Dio, ci hai fatto per te e il nostro cuore è inquieto perchénon riposa in
te". L'uomo non cercherebbeDio, seDio non la cercasseperprimo.
* Domanda: La fedeè ricerca: Quali sono le domandecheti staiponendo in questomomento
della tua vita?

b. Maestro, doveabiti?
La fede non consisteessenzialmentenel conoscereunadottrina, nel seguireunamorale, ma
nell'incontrare e starecon unaPersona-Gesù(Mc. 3,14)
S.Agostino: "Ti cercavofuori ederi dentro"
* Domanda: La fedeè intimità: Dove equando ti è capitato "nella fede"di incontrare Gesùedi
"stare"con Lui? (es. in famiglia, con un gruppo ecclesialedi amici, nel silenzio di una chiesa,
ecc.)Giovanni annota: "Erano circa le quattro del pomeriggio": quel giorno, quell'istante segna
l'inizio della vita nuova. Sonopassaticirca sessant'anni,maGiovanni lo ricorda precisamente.

c. Venite e vedrete.
Gesùci dice: vuoi saperechi sono?Seguimi.
Gesùti propone unastrada,un cammino, unavia. Selo vuoi la percorri. Gesùci dice: fate
l'esperienzaconme, ascoltatequello chedico, guardatequello che faccio.... E' un invito -
proposta.
Seguimi, seti va,selo vuoi. La fede cristiana non èuna teoria astrattaenemmeno una serie di
pratiche moralistiche, maèuna esperienza,una relazione, una comunione.
* Domanda: La fede èsequela.Quale proposta Gesùin questo tempo ti stafacendo?
C'èuna ricerca di Dio personaleeuna ricerca nella comunità. "Vedrete", èun verbo al futuro e
indica un lungo cammino, perchéla ricercanon èmai finita e la scopertadi Dio non èmai
conclusa.SeguireGesùnon significa saperegiàdoveEgli ci conduce (cfr. Abramo).



d) PRIMO DECALOGO: Dieci consigliper…ben litigare (per trasformareil litigio in un
buon confronto costruttivo):

1) litigare tenendo l’altro al centro. I ragionamentio le ragioni sonosempremeno
importanti di te: non devonomai farmi perdere di vistate e la tuapersona.Necessitàdi
guardarsi benenegli occhi.

2) Ascoltarsi significa cercaredi captarei messaggiei sentimenti chesi trovano dietro le
parole e i silenzi; evitaredi intervenire sempresenzalasciarespazioal partner di dire la
sua.

3) Capire bene il messaggiochevienecomunicato, in modo obiettivo, senzaprenderlo
come unacritica o comemancanzadi amore e rispetto.

4) Focalizzarecorrettamente il vero problema, ossiadeterminare con chiarezzaqual è il
nocciolo dell’argomento.

5) Non rifarsi al passato:èinutile tirare fuori quello cheèaccadutoprima dell’attuale litigio.
6) Riflettere beneprima di replicare; non si devono formulare accusefondatesolo su
intuizioni, sospettio sentitodire.

7) Dimostrare buonavolontà, affermando il proprio desiderio di trovare qualchesoluzione;
discutere ecercaredi accettareinsieme unasoluzione non propria.

8) Esaminareinsieme econ serenità le soluzioni e le alternative proposte dal coniuge;
esprimere con sincerità ciò chesi pensaafavore o contro questao quell’altra soluzione.
Decidere insieme la soluzione non significa arrendersi, macercareil benemigliore anche
secosta.

9) A volte èmolto utile ricorrere aduna terzapersona,o adunacoppia amicao adun
consultorio per verificare insieme.

10)Dimenticare eperdonare. Dimenticare ciò cheèsuccessosignificadecidere di chiudere il
fatto nel “museo coniugale”, senza più tirarlo fuori nelle discussioni.Perdonarecon tutto
il cuore, perché ci sono stateeci sarannoancorasituazioni in cui anchenoi possiamo
sbagliare.Non rifiutare di daree ricevere il perdono.

e)SECONDO DECALOGO: del "sanolitigio di coppia"( redattonell’anno giubilaredel 2000)
"Io sonoil SignoreDio vostro.
Vi ho uniti nella graziadi una tenerezza indistruttibile evi sostengo ogni giorno
nel vostro camminodi vita.
1. Non metteteniente al di sopradel mio amore,maanzi coltivatelo e
custoditelo in ogni momento, senzamai scoraggiarvi,alimentandolo in ogni
istantenella preghiera, nell'ascolto della mia Parola enell'incontro eucaristico.
2. Non andatemai adormire, la sera,prima di esserviriconciliati, domandandovi
perdono e perdonandovi di cuore, e implorando la miabenedizionel'uno
sull'altro.
3. Ricordatevi di dirvi, almeno unavolta al giorno, qualcosadi affettuoso che
esprima la dolcezzadell'amore e l'apprezzamento reciproco: èquesto il segreto
per crescerenella tenerezzae gustarela gioia del mio amore.
4. Onoratevi l'un l'altro, rispettandovi eponendovi unadomandafondamentale:
«Checosasto facendo io, perché il mio sposo/lamia sposasia felice?».
5. Non uccidete il dialogo, alzandola voce,usandotoni violenti o ferendovi con
ricatti e cattiverie inutili; siateinvece"ministri di grazia"l'uno per l'altro.



6. Non limitate la sessualitàalla sola dimensione fisica, ma sappiatestupirvi
dell'incontro reciproco, imparando adamarvi con incanto semprenuovo e
sentendovi segnovivo della mia tenerezzaamante.
7. Non rubate ciò che il coniugepossiedecon atteggiamentinegativio distruttivi,
mavalorizzatele suequalità e talenti eponete in primo piano più ciò chevi
uniscecheciò chevi divide.
8. Non dite mai il falso al coniuge;siateinveceveri in ogni parola o gestoe
sappiatericonoscere i vostri sbagli,guardandovi negli occhi eabbracciandovi
con affetto sincero.
9. Non desideratedi vincereatutti i costi, maascoltatevicon disponibilità, enon
rispondete senon dopo che l'altro hafinito di parlare, avendobencompresoche
cosahavoluto dirvi e lasciandogli l'ultima parola.
10. Non desideratedi litigare, masevi capita, fatelo in modo costruttivo, per
imparare a litigare sempremeno esapertrasformare le situazioni conflittuali in
occasioni di crescitanella «forza dell'umile amore»enella nuzialitàCristo-Chiesa.

Signore, tu ci hai creato atua immagineesomiglianza,misterioso miscuglio di terra animatadal
tuo soffio divino. Vieni adabitare la respirazione,il nostro amore.Cheogni nostrainspirazione
siaaccoglienzaeogni nostra espirazione siadono.

Signore, tu sorgentezampillante d'ogni vero amore umano, accordacidi diventare l'uno per
l'altra, un segnodella tua invisibile presenza,un appello ad amaresenzaritorno, un sacramento,
una stradacheconduce versoil tuo Regnodi vita eterna.

Signore, donaci abbastanzafedeper costruire la casadel nostro amore sulla roccia di Cristo,
nostro fondamento. Preservacidagli inganni che la minacciano di rovina. Insegnaciacostruire
unacasachechiude le sueimposte ai cattivi venti dell'abitudine eapre le sueporte a tutti quelli
chehanno bisognodi riscaldare il cuore alla vivafiamma della nostra gioia.

Signore, insegnacia tessereil manto del nostro amore coi punti della fedeltà, della facilità al
perdono edella pazienza,della verità, della gioia edella sofferenza.Aiutaci anon lasciar
perdere alcun piccolo punto: sorgented'una irrimediabile smagliatura.

Signore, quando verranno le ore della tempesta,donaci la forza di gettareversodi te l'ancora
della preghiera, affinché possiamoattendere insieme eper semprela riva della tua eternità.

Signore, che la gratuità e la fecondità del nostro amore continuino la tuaalleanzacon la terra e
celebrino le nozzedi Cristo col popolo di Dio. Amen.


